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Al sindaco un messaggio dall'Inghilterra 
La presenza degli inglesi ha obbligato 
I bar a far provvista di birra, whisky e 
tè - Passeggiate romantiche sotto la lu­
na • Migliaia di lettere da tutta l'Europa 

DALL'INVIATO i , 

, : ' CATTOLICA, luglio 
I vecchi dicono: « Ci sono più svizzeri che ita* 

liani ». Svizzeri sono gli stranieri in generale. Cat­
tolica, che fu spiaggia dei bolognesi e poi dei mi­
lanesi, venne invasa dagli svizzeri nell'immediato 
dopoguerra. Poi arrivarono anche gli austrìaci, i 
tedeschi, gli svedesi e i francesi. Ma per i vecchi 
tutti gli stranieri sono svizzeri. E, così, sono sviz­
zeri anche gli inglesi che, quest'anno, hanno af­
follato *' numerose pen­
sioni. Mangiano patate 
in tutte le salse, uova al-
l'occhio-di-bue, qualche 
volta chiedono i ravioli e 
sono tutt'altro che flemma­
tici. In fatto di cordialità 
ed espansività superano di 
gran lunga i tedeschi. E, 
inoltre, spendono dei bei 
quattrini. Quando arriva la 
sera, i tedeschi si mettono 
la camicia bianca e vanno a 
scolarsi le bottiglie di «mu-
skateller» (il cosiddetto mo­
scato di S. Marino) ai tavolini 
di qualche bar del centro: i 
francesi si fanno stappare bot­
tiglie di champagne (che è poi 
sempre il medesimo moscato) 
accoccolati sugli alti sgabel­
li dei bar dei dancing. Gli 
inglesi no, non sono caduti 
nella rete del moscato. Con 
il vino, qualunque esso sia, 
non vanno d'accordo. A tavo­
la bevono aranciate oppure, 
più semplicemente, non bevo­
no nulla. Ma alla fine della 
cena si trasferiscono nella 
saletta del bar dell'albergo 
dove iniziano la serie dei 
brindisi a catena. Mentre te­
deschi e francesi stanno mol­
to attenti alle cifre scritte 

[ s u g l i scontrini, gli inglesi tra­
scurano elegantemente di im­
picciarsi di questi meschini 
particolari. 

* II mio piccolo bar — m'ha 
: raccontato il proprietario di 
u n albergo — non ha mai la­
vorato tanto come da quando 

(' ospito gli inglesi. Una volta 
lo tenevo per pura rappresen­
tanza. Serviva a gualche clien­
te che aveva bisogno di un 
fernet per jarsi passare il 
mal di pancia. Adesso funzio­
na a pieno ritmo: sono ar­
rivato ad incassare 50-60 mi­
la lire in una sola sera. Ho 
avuto due ospiti londinesi 

che erano capaci di spendere 
in birra anche cinque o sei­
mila lire alla volta. Raggiun­
to un certo stadio, offrivano 
da bere a tutti coloro che 
gli arrivavano a tiro, me com­
preso ». 

Birra, gin e whisky (oltre 
al té) sono le bevande che 
van per la maggiore e che 
si prestano alla formazione 

•dei più strani cocktails: aran­
ciata e whisky, per esempio: 
oppure birra e succhi di 
frutta; oppure whisky e Coca-
cola (ma DÌÙ whisky che co­
ca-cola). Qualcuno ha calco­
lato che molti inglesi spen­
dono tremila . tremilacinque­
cento lire di pensione al gior­
no e altre due-tremila lire 
di cosiddetti extra, un eufe­
mismo che sottintende soprat­
tutto il consumo delle be­
vande alcooliche. 

Le ragazze non disdegnano 
la corte dei giovanotti locali. 

« Ci portano a ballare, so­
no molto cavalieri e ci of­
frono spumante (il solito mo­
scato - n.d.r.) — dicono — 
perchè dovremmo respinger­
li? Ad un certo punto della 
serata qualcuno propone una 
passeggiata • romantica sotto 
la luna. Ma noi ragazze in­
glesi siamo facilmente sog­
gette a improvvise terribili 
emicranie che ci costringono 
a rientrare precipitosamente 
nel nòstro albergo. Inconve­
nienti che i giovanotti italia­
ni prendono con molto senso 
sportivo ». . , 

Gli inglesi sono, in grande 
maggioranza, - degli scrittori. 
Essi contribuiscono in larga 
misura all' incremento delle 
attività postali. Tanto se una 
cosa gli è piaciuta, come nel 
caso contrario, essi sentono 
il perentorio dovere di do­
verlo comunicare a qualcu­
no. Gli agenti di viaggio, gli 
albergatori, 1 funzionari del-

Volete trascorrere nel 1965 
una vacanza di otto giorni, 
completamente irratuiU. con 
una persona a voi cara? 

Partecipate ogni giorno — 
con uno o piti tagliandi — al 
nostro referendum segnalan­
doci la località da voi prefe­
rita. 

Ogni settimana l'Unità va­
canze metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu­
ra. Il referendum avrà la du­
rata di nove settimane cosi 
che le località messe a con­
fronto saranno diciotto. 

Ogni settimana, fra tutti 1 
tagliandi che avranno indica­
to la località con li maggior 
numero di preferenze, verran­
no estratti a sorte due ta­
gliandi. Al due concorrenti 
vincitori, l'Unità offrirà in 
premio una settimana di va­
canza gratuita per due perso­
ne, più 11 viaggio di andata 
s ritorno in prima classe. 

L'ultima setUmana sarà de­
dicata ad una FINALISSIMA. 
eoo rincontro di spareggio fra 
I* «ne località che nel corso 
del referendum avranno otte­
nuto le maggiori preferenze. 
I «ae vincitori dell'ultima set­
timana godranno di un dop­
pia premio: 15 giorni di va­
canza gratuita ciascuno per 
dna persone (più 11 viaggio. In 
prima classe). 

REFERENDUM 

CITTE 
#19G5 A 

&CCL 

Ritaglisi* • spedir* In butts, o Inceliate *u carto­
lina postai* • : 

L'UNITA' VACANZE 
VIALI FULVIO TESTI. 75 • MILANO 

seti Iman* 

3 

IR qu le di queste due località 
vorreste trascorrere le vacanze del 1945? 

ALASSIO o RICCIONE o 
(stonate con una crocetta II quadratino di fianco alla locanti crescane) 

cognome o nome , ,_ 

residenza abituale. 

di villeggiatura 
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>a oggi al 29 luglio i l nostro REFERENDUM 
tte in gara fra loro 

AUSSiO-KICOONE 
I lettori possono inviare uno o più tagliandi a fa-

delia località prescelta. 

I tagliandi che ponevano in gara le isole d'Ischia e 
l'Elba devono giungere in redazione non oltre il 27 luglio. 

Il i 28 luglio verrà pubblicato i l risultato dal-
[la votazione ISCHIA-ELBA e / i l 2 agosto, 

nomi dei lettori che godranno del nostro Premio-Vacanza: 
settimana gratuita (viaggio compreso di andata e ri-
) nell'isola che otterrà il maggior numero di voti. 

vacanze 

le aziende di soggiorno e le 
autorità comunali sono siste­
maticamente sommersi dalle 
lettere che gli ex turisti in­
glesi gli spediscono non ap­
pena rientrati alle loro città 
di residenza. Per Cattolica si 
tratta di scritti generalmente 
benevoli. Si, c'è stato anche 
qualcuno che si è lamenta­
to (come quello che ha scrit­
to che il sole era troppo 
caldo e il cielo troppo azzur­
ro); ma si tratta di vere e 
proprie eccezioni. 

« Amiamo Cattolica e la sua 
popolazione — ha simpatica­
mente scritto al Sindaco la 
signora R. M. Paur, di Old 
Colwyn — e siamo sicuri di 
ritornarci per trascorrervi pia­
cevoli vacanze. Vi ringrazia­
mo per la vostra premura per 
soddisfare e rendere piacevo­
le nel migliore dei modi il 
soggiorno nella vostra città ». 

La signora Paur era a Cat­
tolica 1*8 giugno scorso, quan­
do sulla riviera adriatica si 
scatenò l'uragano che causò 
molti danni e parecchie vit­
time. La Giunta comunale di 
sinistra affisse nei giorni se­
guenti un manifesto per rin­
graziare i turisti per la fra­
terna solidarietà dimostrata 
in quei dolorosi momenti nei 

confronti di tutta la popola­
zione danneggiata. Il gesto è 
piaciuto alla signora Paur. 

« Desideriamo esprimervi — 
ha scritto infatti al Sindaco 
— la nostra riconoscenza per 
11 vostro manifesto ufficiale in 
merito alla collaborazione da­
ta dai turisti durante e dopo 
il recente nubifragio. Da par­
te nostra desideriamo assicu­
rarvi che nutriamo la più al­
ta stima nei confronti della 
popolazione di Cattolica, al­
bergatori, bagnini, proprieta­
ri di caffè ecc. L'uragano non 
ci ha causato alcun inconve­
niente. Allorché tutte le luci 
si spensero quella sera, si 
provvide subito a servire il 
pranzo al lume delle candele. 
Il giorno dopo siamo rimasti 
molto impressionati per l'at­
tività • che c'era sulla spiag­
gia, nelle strade e nei locali 
pubblici. La nostra parte di 
spiaggia era già normale nel 
pomeriggio di martedì e il 
nostro caffè (da Bruno), che 
il lunedi era completamente 
sommerso dall'acqua, era, pu­
re martedì, già pronto per 
il servizio ». 

Piero Campisi 
NELLA FOTO: pescherecci ' nella 
darsena di Cattolica. 

Carnet 
R i m i n 1. — L'Automobile 

Club, in collaborazione con 
l'Azienda autonoma di sog­
giorno, ha organizzato il « Con­
corso internazionale d'elegan­
za per autovetture - Trofeo 
riviera di Rimini ». La mani­
festazione si svolgerà a Rimi­
ni nei giorni 1 e 2 agosto p.v. 
Alla rassegna sono ammesse 
autovetture di ogni tipo e 
marca, nazionali ed estere. 
Le domande d'iscrizione do­
vranno essere presentate al-
l'A.C. Rimini entro le ore 12 
dell'I agosto 1964. 

• 
Brisighclla. — Terme: è en­

trata in funzione la piscina: 
una a sei corsie di 25 metri 
per i grandi, l'altra per i pic­
coli. Prezzo lire 350. 

• 
Marina di Ravenna. — 23 lu­

glio: campionato provinciale 
di nuoto pinnato sulla distan­
za di metri 1000. In serata, 
Festa del subacqueo, con pre­

miazione del campione socia­
le e dei campioni provincia­
li di pesca subacquea e nuo­
to pinnato. 

Ravenna. — 25 luglio, ore 
21,30, Basilica di San Vitale: 
concerto dell'organista René 
Saorgin. Musiche di Coupe-
rin, Nivers, J. S. Bach e Alain. 

Sino al 31 agosto, presso la 
galleria « Le arti » in viale 
Pallavicino, Mostra collettiva 
dei pittori romagnoli: Verlic-
chi, Ruffini, Bosso, Maceo, 
Pantieri, Ranzi, Maioli, Spa­
da, Toscano e Moroni. 

ORARI DI VISITA A: 
Battistero Neoniano: feriali, 

9-12 - 14-18; festivi, 912 - 14-18. 
Battistero degli Ariani: feria­
li, 9-12 - 14-18; festivi, 9-12 -
14-19. Basilica di San Giovanni 
Evangelista: feriali 7-12 - 14-19; 
festivi, 7-12 - 14-19. Mausoleo 
di Teodorico: feriali, 8,30-12 -
14-18; festivi, 8,30-12 - 14-18. 

Sport per tutti sulla Riviera romagnola 

L'«idrokart» conquista 
più italiani che stranieri 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMIMI, luglio 

Se uno dicesse che il nu­
mero dei campi da tennis da 
Rimini a Cattolica è supe-. 
riore a quello di tutta l'Ita­
lia centro-meridionale, non gli 
crederemmo ma, se ci met­
tessimo a fare un po' di con­
ti, dovremmo rinunciarvi. In­
fatti chi può dire quanti cam­
pi da tennis ci sono lungo 
questo tratto delta riviera ro­
magnola se a Riccione, tanto 
per fare un esempio, solo nel 
complesso del campo sporti­
vo, se ne contano una deci­
na? 

Il tennis in riviera è mol­
to praticato: ci sono campi 
ed istruttori. Ad un nostro 
amico, maestro di tennis, ab­
biamo chiesto il rituale « co­
me va quest'anno?». * Non 
c'è male, gente ce n'è e gli 
allievi non mancano». «Ci rac­
conti una delle tue esperien­
ze? ». « Beh, tempo fa si pre­
sentò qui un giovane che vo­
leva imparare a giocare. Be­
ne, dissi. Ero pieno di con­
sigli, premuroso e paziente 
come al solito. Giocammo, ma 
me le diede di santa ragio­
ne. Una figura! Ma sai chi 
era? Un campione!». 

Chi viene netta riviera ro­
magnola e vuole cimentarsi 
in una qualsiasi delle disci­
pline sportive trova pratica­
mente tutto a sua disposi­
zione: i campi da tennis, di 
pattinaggio, kart ings; laghet­
ti per n d r o k a r t ; le attrez­
zature. gli istruttori per le 
varie attività: scherma, nuo­
to, pattinaggio, motonautica, 
ecc. Basta pagare, natural­
mente. 

La signorina Sebastiani, fi­
glia di uno dei proprietari 
del kar t ing « Pista riviera ver­
de » di Misano ci ha detto 
che l'entusiasmo per questo 
sport è passato dagli italiani 
aoli stranieri. L'affluenza, an­
che se non è più quella de­
gli anni passati, quando la 
novità aveva preso un po' tut­
ti, rimane costante. I prezzi 
sono invariati: mille lire per 
dieci minuti per karts nor­
mali e duemila lire per quel­
li tipo sport. La pista è mol­
to ampia. C'è un bar-ristoran­
te e il parcheggio è gratuito. 
Si possono fare anche le ore 
piccole. La stessa cosa al Kar­
ting w Città di Riccione* e a 
quello sulla strada di S. Gio­
vanni in Marìanano.' 

Anche ndrokart è in rapi­
do sviluppo. Ce lo assicurano 
i dirigenti dell'Idropisia di 
Riccione, sulla statale Adria­
tica, al km. 216. Più italiani 
che stranieri, più donne che 
uomini: mille lire per dieci 
minuti Non occorre patente. 
possono guidare anche i ra-
gozzi. L'ingresso è libero; U 

fatti g 
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Le trote della Valmalenco 

La e Pista riviera verde» di Go-kart a Misano Adriatico (Forlì). 

parcheggio è ampio con snak-
bar , solarium e ristorante. 

Molti • turisti, specie quelli 
inglesi, reclamano un campo 
da golf, • ma i tempi — ci 
dicono alcuni interessati — 
non sono maturi anche per­
chè occorrono vaste esten­
sioni di terreno non coltiva­
to e qui, in riviera, le col­
ture sono intensive. Forse an­
dando nell'interno... però oc­
corre prima risolvere molti 
problemi. Per ora bisogna 
accontentarsi del «r minigolf » i 
cui campi sono sparsi un po' 
dappertutto, a Rimini, Riccio­
ne. Cattolica. > 

Le iniziative sportive du­
rante l'estate sono tante. Ven­
gono organizzati gare e tor­
nei nazionali e internazionali 
(vela, pattinaggio, tennis, nuo­
to, motonautica, tiro a piat­
tello, ecc.), ma non essendo­
ci coordinamento né eccessi­
va pubblicità — ciò che si fa 
a Riccione spesso non si fa 
a Rimini —. le varie inizia­
tive si disperdono. 

Vincenzo Mascia 

CASfOGGIO. luglio 
Caspoggio, nella Valmalenco 

(Sondrio), è tutta circondata 
da monti alcuni dei quali im­
pennacchiati di neve come il 
Bernina che è il più alto del­
le Alpi lombarde e che, con 
le sue varie cime, si avvicina 
ai 4.000 mt. Il principale cen­
tro turistico della Valle è 
Chiesa, con la frazione di Pri-
molo che poggia su un terraz­
zo naturale del monte in una 
posizione invidiabile. 

In Valle vi sono i comuni 
di Lanzada, Torre di S. Ma­
ria, Spriana e località turisti­
che alberghiere di alta mon­
tagna: Chiareggio (Chiesa) e 
Campo Francia (Lanzada). I 
piatti classici della Valle so­
no i pizzoccheri, o tagliatelle 
di saraceno miste a verdura, 
formaggio e cacio fondente; 
e la polenta taragna, cosi 
chiamata, condita con ab­
bondanza di formaggio, ca­
cio e burro. Specialità del luo­
go è la buonissima bresavola. 
Il servizio di seggiovia a Ca­
spoggio il cui primo tronco 
porta a S. Antonio e il secon­
do a piazza Cavalli alt. 1.800 
metri circa, permette di gode­
re una vista incantevole. 

In costruzione e in via di 
ultimazione è la seggiovia che 
da Chiesa porterà nei pressi 

del lago Palù, a 1500 metri 
circa. In valle scorrono due 
torrenti: il Molbero e il Lan­
terna dove gli appassionati 
della pesca catturano sapori­
tissime trote. Vi si trovano 
pure il laghetto Palù, il lago 
dei Pesci, il lago Nero, il la­
go Pirola. tutti raggiungibili 
con qualche ora di marcia. 

A Caspoggio c'è anche un 
laghetto artificiale con alleva­
mento di trote in cui tutti 
possono pescare. Chi fa da 
mangiare in casa, trova tutto 
a prezzi accessibili, e i due al­
berghi locali forniscono pran­
zi succulenti e abbondanti sen­
za « pelare s il cliente. 

AFFO' GIORDANO 
(Caspoggio) 

PESCARA: «pan-
dolari » e modelle 

CANNE: Che bato­
sta i romani I 

Giorno 
-, \ 

notte 
\̂ * * 
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La « linea delfino » 
CESENATICO 

luglio 

Le signore « be­
ne > che si tro­
vano in \illee-
giatura a Ce. 
senatico, han-
no fa\orcvol-
niente accolto 
una singolare 
acconciatura di 
capelli lanciata 
in questi giorni 
dal noto par. 
rucchiere Emi­
lio. Alla sera, 
nei numerosi 
locali notturni 
e nella passrg. 
giata per i \ ia­
ti di Cesenati­
co, esse sfog. 
giano questa 
• linea dettino » 
il tutto contor­
nato da prezio­
se (o false) col­
lane. 

Campioni in vacanza 
a Cesenatico 

CESENATICO, luglio. — Noti campio­
ni sportivi trascorrono le vacanze sulla 
nostra spiaggia. Giorgio Ghczzi alterna 
la direzione del suo albergo Internazio­
nale a lunghe ore che trascorre a pesca 
in compagnia di sua moglie e aspetta 
la telefonata di una « società del Nord ». 
All'Hotel Gino, due iuventini: Sacco e 
Stacchini. Nella quiete di Valverde non 
vedono l'ora che il campionato ripren­
da. Vicini, il bravo centrocampista del 
Brescia, ha avviato una pensione in via 
Menotti, ma alla sera, appena ha un mo­
mento libero, lo si può trovare in com­
pagnia dei suoi fedelissimi che si in­
contrano al bar Marchino. 

Ercole Baldini e la famiglia sono essi 
pure in vacanza a Cesenatico. Concluso 
prima del tempo il Giro di Francia, Er­
cole è venuto qui a riposarsi. Corre in­
sistentemente la voce che questo sia 
l'anno conclusivo della sua carriera di 
corridore ciclista. Proietti, il noto diret­
tore sportivo della squadra nazionale ci­
clistica uruguynna, è giunto in questi 
giorni a Gatteo Mare. 

CUCINA ROMAGNOLA 

A Cesenatico l'imbarazzo della scelta 
CESENATICO, luglio 

Sul molo di levante a Cesenatico tro­
viamo il rinomato e caratteristico « Gam­
bero Rosso »; ne è direttore e proprie­
tario Pierino, detto « Zampa di Velluto », 
che ama tenere i cuochi — bravissimi — 
sotto il suo personale controllo specie nel­
la preparazione degli appetitosi piatti che 
sono la specialità del locale: pesce ai fer­
ri e in graticola. I prezzi non sono esa­
gerati. Da « Pippo », sul portocanale, si 
possono gustare i migliori brodetti di pe­
sce mentre da «Titon » ottimi gli spiedini 
oltre che alla coda di rospo e calamaret-
ti. Direttamente sulla spiaggia, in località 
Valverde, a 1 km. da Cesenatico, nel suo 
tipico locale « Capo nero », Giunio offre 

.al , turista squisiti piatti di risotto di pe-
- scè. Il pranzo completo* varia dalle 900 

alle 1200 lire. 
Chi poi desiderasse visitare e fermarsi 

a mangiare in locali caratteristici ascol­
tando della buona musica, alla « Taverna 
Saracena », nella vecchia Cesenatico, si 
troverà a proprio agio. Oltre alle lasa­
gne ' e spaghetti alle vongole, specialità 
del locale, si può ' gustare il risotto di 
pesce e saporiti piatti di cozze di mare. 
Altro locale con musica: « La lampara ». 
I prezzi sono modici e vi si possono gu-

Le acque 
di Brisighclla 

BRISIGHELLA, luglio 
Con 150 lire si entra alle 

Terme di Brisighella (Ra­
venna), famose ormai per 
le acque curative (assag­
gio gratuito) e per la pi­
sta da ballo (ingresso 350 
lire). Nel Motel annesso 
alle Terme (con parco di 
divertimenti, piscine, cam­
po da tennis) il soggiorno 
costa dalle 2700 alle 3000 
lire al giorno nella bassa 
stagione, e dalle 3000 alle 
3400 in alta stagione. La 
cucina non è la tipica 
romagnola, ma si mangia 
abbastanza bene, specie 
i ravioli e le lasagne. 
Nella foto: il bar • la pista 
da ballo delle Terme di Bri­
sighella. 

stare specialità marinare e della cucina 
romagnola. 

Chi possiede un mezzo motorizzato può 
raggiungere « IM Gnafa », a 4 km. da Ce­
senatico. In tutta la zona non c'è altro 
locale che serva meglio la cacciagione. 
Storni, colombi, passeri sono serviti nel 
loro gustoso sugo, il tutto accompagnato 
da genuino Sangiovese. Ottime pizze, in­
vece. si possono gustare al « Lido », « da 
Budini », al « Forno Magico », alla « Piz­
zeria del Pini », al « Picnic » e « da Po­
tori ». 

2 pinguini in aereo 
da Londra a Riccione 

RICCIONE, luglio. — Frick e Frock, 1 
due giovani pinguini donati dallo Zoo 
di Londra a Riccione, per ricambiare il 
dono dei delfini inviati recentemente dal­
l'Adriatico in Inghilterra, sono giunti via 
cielo all'aeroporto di Miramare, ospiti 
dell' « Acquarium » sul Lungomare. I due 
giovani pinguini, di una specie piuttosto 
rara, vennero catturati nelle isole Ker-
gulen, nell'emisfero Sud. da un'apposita 
spedizione nello scorso inverno. 

* 
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M A N N A ROMEÀ (Ravenna) 
Nei f iorni «corsi si è svolta 
le m Festa dei transalpini ». 
Nella foto: l'esibizione di due 
acrobati francesi. 

Con « Ebe » 
' i n gita 

su l l 'Adr ia t ico 

Cesenatico, luglio. — Da 
alcuni giorni la motonave 
« Ebe » ha ripreso la pro­
pria attività. Con parten­
ze dal molo di levante 
di Cesenatico, la motona­
ve. lunga circa 50 metri e 
larga circa 8, compie gi­
te al largo della costa 
adriatica raggiungendo l'i­
sola di acciaio al largo di 
Ravenna, o seguendo la 
costa fino al largo di Pe­
saro. I villeggianti pos­
sono anche assistere da 
bordo — in alcune corse 
speciali che si svolgono 
tre volte la settimana — 
al sorgere e al tramon­
tare del sole. 

La locanda 
degli anarchici 
Ra\enna, luglio. — Gli 

stranieri che visitano Ra-
\cnna non conoscono la 
locanda degli anarchici 
nel borgo San Rocco per­
chè . le carte turistiche 
non la ricordano. Ma sì 
mangia bene e, soprat­
tutto, si bere del buon 
vino. I soldi non li ri­
tira nessuno; c'è un'ap­
posita cassetta. 

CURIOSITÀ' E PERSONAGGI 
Garibaldi 
trasferito 

Ravenna — Per il 
turista che visita 
Ravenna vai la pena 
di ricordare che la 
statua di Garibaldi 
in origine si trovava 
in piazza S. France­
sco. Poi i frati riu-, 
scirono a farla spo­
stare nella sede at­
tuale, perchè volta­
va le spalle alla ... 
chiesa. 

Attenti 
ai semafori 

Rai r nna — Gli 
stranieri sono stati 
invitati a fare atten­
zione ai semafori. 
Troppo spesso at­
traversano col ros­
so. Il Comune di 
Ravenna — dal can­
to suo — dovrebbe 
sistemare gli im­
pianti diversamente 
e più razionalmente. 

Le «bella 
figurina » 

Cervia — Anche 
quest' anno, appro­
fittando delle lun­
ghe « code » di auto 
presso i passaggi a 
livello, alcuni avven­
turieri intrattengo­
no i turisti col gio­
co della e bella figu-
rina». Le carte so­
no traditrici e gli 
avventurieri abili. 

Lupo c o n t r o 
i « pappagal l i » -

Udo del Savio — 
Gianna C. e Carla 
B., che frequentano 
il Lido del Savio, 
hanno escogitato un 
rimedio contro 1 
« pappagalli a; gira­
no accompagnate da 
un cane lupo. Sem­
bra che l'iniziativa 
abbia avuto succes­
so. 
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